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KO CXAH A PARIGI 
Del gr̂ ande '̂ TTaniórento del gii;>rbo 

si ocoiipà latta la .s(so)pa,,rlaonoBoeD' 
donf l'importanza storica e politica, per 

qbatftoMMMftW'aM»litf*fi't*('Ì''fi?''*̂ -̂
08^f,,pBr,.il rtippi|̂ B§nfaDfe d,B! ,p.lù puro 
di»i)f>tÌMQ0,i8l, presti'alla ileiiisioDe oii . 
al biaatttio.', 

litt TtibUna ioIun notevole'articolo^ 
dice'giiiii^Bme^te lib'e l<î 'Frahè|a '^u'o ' 
dapàĵ a)',d|(l̂  ,ji,v.̂ p'fur/i. ,pópp lì .disastro,' 
n«»icn4éj ll«j,J8'7Q,,:t^ttiK le.en«(f(ip del 
paese forono rivolte. â i reeiitalre alla 

lai«Ì*Mipne,.,c)).8 . le era. venota, njgno. 
n«ll!^o|lit. fatale.; la memoria della dir' 
sfatta'è delM provinble perdute h nel 
onore ;dl .ogjei.i franoesRi oomPiiii^idASip, 
ehe ventisei. enoi .non IIOD'(J rlosoitl <nèi' 
et stritppAre 'bè-a fendere meno dolo­
roso. ' '" 

"Olì uomini 'jiiù àmanti'dèìla poppll^rj^: 
non rlfoggirong dall' imporre al popolo 
iéiii;;,dBH>|ftBKi;'6'#,^óM'Mi'%-
cópt'rit voti>a(èra«o. Imposte en9rmi st(' 
tntlti .1: possibili, oeispitl;! tutte le classi 
scoiali soggetto al servizio militare; le 
giovSni l'eolute mtlndate a', oiórire' di 
febbre é'd! ferro al DahomSy, al Tod-
kioo, al Madagascar, perchè la Francia 
avesse a ricuperare la coscienza di eè 
stessa ê d̂i poter ancora miaurarsi col 
nemico î Jjctr^ '̂argU l4si«rlMella sua 
corona; per poter dire a sé siessa: sono 

adìi^itniimAaM^iì -.' ' ' ' 
Sostenuta da questa speranza, hi de-

BélBfJPJé^'tfan^^elltt^tttòàVI-mo,-
Óa[̂ pb̂ 9i,.,i, qĵ ricaLi, il cesarismo, ileo-' 
iifÌjB»o,.. raów?)iiia i npBiha fall? iPiUn 
quarto dti abcolo o e ^ r e iuD^.d|{^li .e-, 

sUft,RepuRb|t.i»,4ei I^iiS; hê  a{$is({f^ 
nbi sual diiegui> coloniali, «ttraversai a-
ilttei'e a 'tnutaeioni di ministari innii' 
àiirevdìi, una ettntinn|tii ,una jieVsévp-
ranza, ohp, prima, di ''q^ifa- gr̂ 'v̂ ' '.jSa-
rfl^b9ro,8§n)l)Wéi:;i''ersdibii[-. 

Ora, shir.vsKtataDiltM allt>óGsar, .\e Io 
B '̂pliitid»;'b.dn<.% t̂tb {frittoti «ano tòte 
le intelligéÀze,''tjUtl-giì^^omi'dt di. Statò 
if^d. Fr^P0l».;|ii sopì po.et), i|,s,uoi,?d.î n. 
zlati, i gu())..i[)gègQeri, i ifi9Ìagrifloltd(i) 
easeiao.iisiioi' operai ; là iutfo.an.jtopdlo, 
aaiTr'ian'«sSrclto.-fredìeateieiii«ipaìsiente 
iÀiia tiisSik à;djip'ólr4!';d.r Wftai'e'il cai 
aspetto 'potî ebi)e"da'ré 'le' vi^rtigini, noa-
eì^i&l9f(gi j||filAi«a«-(iH«lpeft<»» ctmié '• lo 
Czar, ib^-a''qV(d|iiSsl •)J««'ff4S.d(fW'"éJ 

j j qp mp ,fi.Sji)ljlat9j..e. ,sn i.tale, Rflp 
piiiki-verdutaispettaoolatisareblia'^gli-staio 
possibilp('»e Ì'a'F«>aHolaidopo .il"létO sì 
fosse giaciuiii'' be\lit' aiti' 'lgUbUinia,^',ae 
'avesse rinuiyjî to,,a(̂ ,,oĵ iii'''̂ pej;an;ga 'd^ 
riconq^ulstare le proviucie perdute, se 
aTè'eye''4)acla'to fé ixt^^iè^^'e -tàl'ìiìino 

pianto delie dà4r!Ì e,.> :£eB>>tÌ i4$i:.epp-
tribuenti, sa col rispetto Ji sé atessa a-

stf-.aiti;)?., 
^ i tbAjnpaiscvEolaMOlieiiipreteade dnti' 

tolaFfli>id9mooratiiia in< Ittlia, la. (|uai0 
riè]ioude'aS'èrc&afiiramé'nte'à 'àiaà (ale! 
domanda ; ma basterebbe per ricredersi 
ehe'- si ricordtieaoilaiDHSWs ^littn-tìta-
diissijro e la morte inonorata che'itioon-
t'rktodOjIe'monarchie suociidif̂ ^eù ddpô  
la restaurazionei é il destinoucl^il'ua^q 
diiSta^, esulai dvia volte oqi suoi /re, 
ohe consigliava i francesi a 'non darai 

«h9,lP'aij-.aW»rt'">tBfla;̂ ^?^ &tff 4itif#«r« 
quslal^rproàuoiidellvj fepte ifranaesi -ri 
cbe'ló'oooa'ohai''aitri«ansidera'«tìnte uoa> 
l)tti''a''orA'ik'meUtÀlòne''—' qti!|II ^ à̂rebbero' 

n,'d̂ tsV'>p. '^'9Wf'^- Pf'i'^n^!?!''^ oosjclenzit, 
9Ì6fll»,WB5^ASi,WI*. pr,9pi;|a,,forj5B,!l?i 
riputazione cho.iiMtqvi«ta prosso gliuftl-! 

tri, e la gloria — invece di essere il co-
ronamisuto estetico dell'edificio d'ano 
Stato, sono dìemo la base e il fonda-
mento. Sono ciò che l'onore è per l'ini 
dlvid^u, SHnzf̂ . del quale ,vaui ^no i suo! 
sforzi e può iaoi)8Ìder.ar8Ì ntqrto., , ,.' '' 

Meutre tuttq> ciò che un popolo fa a 
soffre per mantenere ibalteratA il pa­
trimonio d'onoro tramàndgi.iogU dagli 
lavi, e l'amor dî |la giitci^ie.il santimeqto 
della sua grandézza, sono la prova della -
SUB vitalità, e la misura della sua forza. 

Seuranttftìrate della Kussla rende un 
ÌDiiovo. inusitato omaggi.) alle virtù spri-
:gìoo})te dal, popolo fraacesa oell'ultiino 
,qaar'to,.di secolo, ne ha ben donde ;ohe 
'egli poi intenda realmente dirigere la 
I mirabile forza della Fra'daia sulla via a 
cui ossa aspira, è più ohe dubbio. 

La radicale Lombardia dice che le 
feste della Francia per lo-Czar sono 

luna grande.egiastifioata, maDifeataziooe 
d'orgoglio nazionale. Èi aggiunge: «Oh 
se facessimo un coufron^p,̂ ta,qDi;iUQ. o,he 
Qggl>.av,1iì.en» in.qgaloitel^ltri) ipaesaiItCì 

;tr9«eif*mmo>'à-dovuH'8CègtìeFe .̂fFa .questi' 
daB '̂eSirBibii'-hh••̂ S.O'-dintìnlii "etìifliSltó' 
della patria, un' ap'jitìa, ohe sfibra ed 

Ùsmis^ (MiRbiji. Meglio, .millB-yo^lSiime;, 
I glio l'esaltazione francese, che i' indiffe­
renza, l'accasciamento... dl'aitrti'» 

OiastiEsime ed qn(i8t«l'tl«rt)le':''deUaî ta 

cqjisoretla,- qvA(ìiaaq,.8a sjii.aeate piQprta 
lit! OQSpianza libera dal: KÌiiiiorso.'idi[a««ii> 
«uatriiitìito''—;• «ssltìbse'' all̂ sijtrsi 'Ktatol'. 
de,lla| «,CiJR\tfft,lè' 'S^'S^^i *'..rT•» '^M'^f » 
ópflBt.WSp'WB*.Ha, I' Ìnt(;ffsr«P!!a.e.,l,,»#., 
ca80iaa>eot0t.'ii'»iqualche•aUrùpàesè-l > 

vie per le qnali doveva passare il corteo. 
Il popolo ò' chiassoso, festante; la po­
lizia ha preso tutte Isi misure di pra-
cauzioife per evitare disgrazie, ma neS' 
suno potrebbe meravigliarsi se ne suc­
cedessero, vista l'enorme filila di gente 
che si ecoalca per ogni dove. 

L'addobbo d ilo vie è ricco, sebbene 
in qualche punto lasci alquanto a de­
siderare dal lata, del'buon gpsto. Tutti 
gii addobbi furono fatti,.spontaneamente,' 
dai proprietari e dagl'iuquilini delle casa 
di. tutte le vie, anche dolio più discosie 
dal ceutro'dejla cittì. Tutti gli òmnibus 
por.tano inalberata sull'imperiale una 
bandi(?^R(lS»»4.'iSi?P'ÌlW«i.fe*"lOilwno 
uno stendardo gialloi-sul modella di 
quellodoll'impsratoro della Knssia. 

l'^ioriiaii odierni, i/quali portanojuna 
lunga dascriziane dell'arrivo di ieri a; 
Cherbourg e sul brindisi portati dallo 
Czar e dal presidente della Repubblica, 
vanno .a jrubî  Ovuniiae, .si vedono per-, 

c'è uno che leggo ad-alta voce, mentre 
un'influità di cnrioBi stanno ad asciM-
tare. 

I giornali annunziano che, ' nel ..mo­
mento In cui i s>>vrtini russi sbarcavano, 
sull'orizzonte apparve uno splendido arco 
baleno: dicono- che questa cirtostanza 
deve,ccnsidaracsi quale ottimo augurio. 

'1/ u — utju\t,iìx 1IV tabu im-
SfPÌ5?l^ìf A | # Ì j ' I Ì 9 Wanzo 
silo Gzar^e delia Czarina, of-

nroTiziB sui«. VIACÌCÌIO. 
/ brindisi di-'Pké^bcyuT'g. 

Cherbourg 6 —"Tcfdpo.ìa rivista 
vale, fu-^ii'—•-'•'-'''^"•'•'"*-t 
in onore ( 
ferto da Felix Fatire. 

Al levasidollei ueese» F«ar«»'brindò, 
dicendo di risna.ndere''af%èbiiid<)etltf;!della 
iirftitó'%rf% Ì̂';.)fij}î p f̂̂ ^ 
degli unanimi vóti 'SbS essa., fócmà .per 
la famìgiitt ,i^periaje e per la gloria 
del regno di Nicolò, per la feliciti della 
Russia. 

< I Sa.yraoii russi -r- pcosegal Faure 
^^«e^^DS^domiiiri^ba^ce l'àiparigi 
i) cuora delia Francia. L'accoglienza 

rita delrtfmioiziB.della Francia, che si 
ricorda delle simpatie di Alessandro III, 
0 della parie dà' lai |iresà̂ '"£ITé>'Si{)ìJ'!ìre-
s^5lpn'ujdi grqgsM'i oMli Tolp^e...» .. 

Concluse l̂,1(aA4a^«l,i){'|Rlp'̂ |(of̂ ^ .̂«lla 
Iinperatrice di Rùssia, a la mùsica suf̂ nó 
yiora l'inno rtafso. 
' ',̂ Lò 'Q^ir rjspdèe : 
' « Sono'cpmmbVso delle simpatiche i 

àSeUads'e'àdfo'^lienze che abbiamo tro­
vato a Ghérbóui'g. Ho vérapiente am­
mirato'la'guardia Mancese,,, é la naVé 
ammiraglia cUe ci hanno acijompagna't'o. 
La'rin'iràzio, ' signor presidénfej per i 
seàtimrati.di amicizia bhe'Volle espri-' 
menili è fJiiscio baldi'yoti,,jéril''b8p;9rfì 
sere della marl.na. Rld^'raziò poi sedti-
taoiea'te il signor pre^{deijté per gli au-
giirt" fatti''per il beneàseré noiio e della 
mia nazione. » 

Quando ebbe Salto di parlare, Nicolò 
II bàttè il suo bicchiere con quello del 
presidente' Faiìì-e, mishtt-e le musiche in-
tuunavEÌno l'innonazionale russo seguito 
AiWA Màrsiglieu. ' 

L'aspetto di Pa/rigi. 
Pcwìigi & — Già nelle prime ore dal 

giorno, prima, ancora ohe spuntasse il 
sole, le vie della città- andavano riem|.. 
piondosi .di, una massa ' dii popolo. In 
brjsVj» la, circolazione diventò diMeile ed 
in seguito si fece sssolutam^te impos-
sibile.rlUigl^ia' di ipersone nJ>n erano 
nemmeno andate a letto; ma attende­
vano nei .saffo'e nei .iriatoranti Inalba 
peli', essere ì primi ad Decapare posti 
migliorinelle vie peii le quali dovevàl 
paasaretla. coppia imperiale. 

Già nella' nptteilpoi alcuni s'eranoi ap­
postati n^Ue vicinanze della stazione^par 
assistóteiairarrivo d^gli ospiti imperiali. 
Non Qccorrt diiierche il movimontn di. 
veicoli era oompletameatesaspesdinell» 

L'arrivo a Parigi. 
Parigi 8 — Il treno .di Corte con gli 

imperiali di Russia, accompagnati dal 
presidente Faure,; dai ministri e dai di­
gnitari che si eralao resati ieri a Cher­
bourg entrò alla stazione alle 10 ant., 
salutato i:A tùoniare delle-artiglierie. 

Alla stazione erano oonvenute le au­
torità'civili e militarij ìi. corpo diplo­
matico e pochi invitati. Una folla enorme 
attendeva davanti all' edificio dell' im­
provvisata stazione. di Ranelagh. Nel 
salone, riocamnnte addobbato, ebbe luogo 
la presentazione di quei ministri che non 
SI erano recati a Cherbourg, del gene­
rala Davonst, del comandante di Parigi, 
generale Saussier, dell' arcivoscovo di 
Parìgit cardinal^ .'K'ohard, del prefetto 
della Senna, del prefetto di pulizia-Le-
pine, del presidente:del Consiglio gene­
rale e. della Ideputazione del Consiglio 
comunaleiLo Gaar s'intrattenne special­
mente, con il. generalo. Siluasier. 

Terminate le,preseptaa)o:ni,.ohe durar, 
reno, pochi mintatî  lo Czar percorse la 
fronte della compagnia d' onore eh' era 
schierala nella, stazione, mentre la Gza-
rina edili: seguito prendevano posto nelle 
carrozze, e' l'enorme -folla scoppiava in 
applausi tanto formidabili da coprire non 
soltìiato le.musiche'che suonavano l'inno 
nazionale russo e la Marsigliese, mwìyaa 
anco, l'assordante r.ombo deli cannoni: 

:Se tutte, le vie,per, le- quali doveva 
passareilgorteo erano schierate.io trotipe. 
Amo^irati. specialmente erano i caccia-
teri d'AÌ,rica a cavalla, ..gli spahis e 1 
capi, dslla-tribìt arabe, i qtiali lorauo ve­
stiti! dei loro ricchi e variopinti costumi 
e fapevane .luccicare al sole le lama 
delle loro scimitarre. 

N,ieolò: III vestiva- lìunifucme. di gene­
rale.di fsnteriai russBj con l'ordine'della-
Logion d'onore, La Gzarina Alessandra 
indossava.una toilette bianca a grandi 
fiori icon cappellino pure bianco gneiinito 
di fiori. Tî neva io mano uno splendida 
mazzo d'orichides ulTiirtola.jalla stazione 
dalla.b£ir-o,ne8s.a Mohrenheim, moglie del-
lambasoiatore russo. Il presidente-Fiiure 
vestivja la marsina e il ciiìndro e por-
tava.,al collo,lajinsegne.dell'ordine russo 
di S. Andrea. 

Nella prima:carrozza di gala presero 
parte gl'imperiali, e FAure,. che sedeva 
dinanzi.a loro. Nelle altra vetture se­
guivano i n|inistri, i dignitari, ctie e-
runp convĵ nuti alla stozione. Lo Cza^ 
riagtaziava< la folla per le continue o-
vazionj fattijgii, chinando il capo e te-
n^ndoj^empre la mano al kepi, la Gza­
rina' sfiatava, abbassando il capo e sor­
ridendo. L'aspetto della Ozariaa.ò fiori-
dissjjpo. Lo Gzar è in-ottimo • stato di 
S îî te, ma sembra preoccupato. 

. Degno .di notiib è il faikto che alt-rice­
vimento dello. Czar erano intervenuti 
anche il,.presidente dei- gruppo sociali­
sta, Navarre, il presidente-,del comitato 
per il suffragio universale, Quentin, ed 
il socialista 3reard. 

Alt'ambasciata. 
Parigi 6 — Alile ora U la doppia 

imperialo russa, accompagnata dal pî e-
sideata della repubblica Faure, è ussita 
per, raoarsi all'ambasciata,, russa. 

La carrozza imperiale/! scoperta, era 

tirata de stalloni russi e scortata da 
corazzieri. Lo Czar vestiva l'uniforme 
dei corazzieri della guardia, laCzarinai-
Alessaudra una vaste di seta bianca,. 
con un cappello ornato di piume bianche' 
e rose rosse a bianche. 

La. folla gridava incessantemente:' 
Etmioa lo dar) Eveiva la Russia! 
Ld truppe d'Africa fadevitaÀ spalliera-
sulle vie, ma la folla rlipfa più Tort^'ib 
cordona militare e corse dietro Ma ' oa-
rozza'imperiala. 

In OM&sa e all'Eliseo. 
Parigi 6 — Lo Czar e là Ciiaifina 

fecero calaziona all'ambasdiata di Russia, 
Vi ricevettero poi la visita dallti sH' 
gn'ora Faure colla' figlia. 

I Sovrani, dopo colazione, ai re'caróna' 
alla Chiesa rassa,'ove si cantóni! Tiàeam.^ 
La folla, sempre eniirme; 'â 'Àlamò i So­
vrani - ftlngft tatto il percorso. 

Allotohè il cortèo Imperiale giunse 
alla Chiesa russa alle 2:S6 tra folla 
enorme, ' fnvvi un incidente. I cavalli 
della vettura dai Sovrani allaDaàmfnt 
avendo preso paura,- si impigliarono le 
gambe 'nella tirella, La viSttura urtò 
cobtro i ripari in ferro di'un albero i 
cui ràini'̂ uOTarono ilviso alla Gzarina. 

All'uscita dalla chiesa, il eótteo im­
periale stentò molto a formarsi, nuòva­
mente fuvvi qualche soonJpigUo nella 
folla, ma nessun incidente notevole. 

Dopo l'uscita dalla Chièsa russa, 1̂  
Czitrios'ritornò alle SilSairambtisciàta' 
russa, dove - ricevette la Visita della si­
gnora Carnot. 

Lo Czar si recò all'Uliseo à' saiutairVl 
il prèsidento della Repubblica. 

LI) Gzar, uscito dall'Eliseo alle'4; si 
recò a lasciare la carta da visita a t̂ o-' 
ubet e a Drisson, presidenti del Senato 
e della- Camera. Ritornò all'ambasciata 
alle'4:45. '' ; 

Mulina, Loubet, Brisson, il cardinale 
Richard; il corpo dip'otnatico', già sf 
trovà'TBDo-all'ambasciata ; appena lo'Czar 
vi fdce ritorno incominciarono i'ricevi­
menti: II''Nunzio preseiitò i diploibatici.' 

llodevolissiina a_fooero, svanire ['tiourl 
'prodotti dall' enbrms"àgglomerii^io^e ,ai 
'gentp. 

Fta ieri a stan'pité,é,ari'ivatq upal-
itro mazzo miiiònè di'forestieri, fra òhi 
'26,00^' b'él̂ i I ' Molti passarono W ' 'no'i£a ' 
nei caffè, iiti\res^mi'à':^'é nelle bl|r«irie. 

Tutto r insieme del mav|manta à'ttilàlè 
oitreplissa quanto si è visto,'péri'&p'er-
turà dell* Esn'osizfÒBe del "iSYs '« per 
quella del ISSÒ, sópratntto fWddmo 
Idall'inte'ra città. ' " ' 

Giunge notizia di q3alalia,^ceid^ata, 
uno'd'ei quàW niorjtàU'por la càQÙU,'di 
alcuni'cu^iobi' dal't'ami;d^gli ^bej-]^ s'jp'èz-
z-:)tl sotto il peso dalla'' ge|iìia. 

'A F' R_| G 4 
B,atiatsll,9ne ' «1^^' i r l ^ ì ^ j U ^ ; 
• Ifa^ua 6— Col.pirewirfo. 4r«/ìi-i 

tnede'i partito per Napoli a iriqipatria 
^un. intero battaglione.dì fanteria^ d'A--

I frica, composto del magg'i.()r̂  ZncQfttti 
Ristro;''di,'tre capitani', di dttS^%9ilMi, 

,dl quattro sa,&,òiediéiitt, a df '̂ ÎS-'titair 
j vìdui 'dì "truppa. 

Lo 
Parigi 0 

Czar e Riboti 

M" 
Atene 6 — La banda 4at'a«po ua-

cedonè Qrontas sconfisse. nà()Va^ente"le 
truppe turche presso QreVéh^^ Ciî Bpà-
s'oldati.e un ufficiale tilrctli ;r)i^yrat'o 
uccisi.' .., . 1. . 
' Atékè 6 — Un dispaccio'da'Là^issa 

al giorn'à|a' Asti/, aoaaaai^ gh^ ydótpa-
nt'ca notte alla' froiitlera nella località 
Safha.Kerassia presso., K ŝlobaka '''(q'yvl 
uà conflitto tra soldati tarctiré!.s'^ldati 
gryci; 'alcuni 
uccisi. 

saldati talchi 'rlppasfirp 

Lf 
Interomjra ^ji.jfao 

istMTi mini. 

iSfal pomeritglo ''.ebbe 
luoso ricevimento.ufficiale ali Ellisao. 

Felli Faure' si trattenne' prì^a con 
lo Gzar ip privato 'colloquio'durante 
venti miniitl; qnind[ Feiure preseb'tò' 
allo Czar i miuj^tri, poi i senat^i-i i I 
deputaci in nnniero di oltre clnquertentOp 
Li Oz4Ì-si ' tra^ttediie con 'parecchi e 
specialmente con ' FreyisiQet, Ribot, Qo-
blet e Dùpuy. 

Fadre presentò 'indi allo Gzar il caiT-
dinali)' Richard, i gfine'rali a '̂ 11 àltr^ 
funzi'onaì'i òhe ay tro-vavano ici un altro 
salone. 

Lo Czar disse a lìibòt, mentre gii 
Veniva pj-eaentato : — Voi eravate mini-, 
atro ndl'lSM-. ' ' ".' 

Fiibot ' rispose affermatlvame^nte icon 
un inchino. ' , 

Lo'Qzar replicò: ~ Allora si gatta-, 
rono i ''germi ! 

Ribot"risposa: — Fu il prìnoipio ,df. 
grandi (José, 

Lo Czar sorridendo disse : —; E'., p,r,o-
prio c'osi I 

L'arrivo 
della granduchessa Olga. 

Parigi 6 — La figlia della coppia 
imperiala russa-, la|pjccdlagranduchessa| 
Qŵ a è'̂ ar,r'ivata' con treno spsiciale alla 
8tMionH''"di Parigi, ohe, ér̂ a ; stata,, ajl-, 
dobbata con sfarzo e ddvé ! 'eroina stati 
arètti archi di trionfo, fprmafìi'da ba'n-
diere russe e francesi. La stazione era 
0C9a{̂ ata dalla. caya|,leria, 
."Col ' tr̂ èpjò'̂ .dèlla gran;Ju'phess,a è', arri-

yai^pur anco la muc'qà ohe'^di^niécèil 
làtfe, pVr il.nutrimento 'dèlia bamb^^à^ 
La Cz'trina' dispose che la mucca ^ fa-
cèsse fiitto'il viaggio assieme alla gran-
ducbe8^;,e({^il^i(iqi(il)b^)|||)f^li}: ign do­
vesse cam'bi'arè il ia'tte ad ógni ' tappa 
del. ìliaggio. 

particolari e incidenti. 
Parigi fl —L'imperatrice, lari, indi­

sposta per il' mal di .mare, era un po' 
pajlida ma-^ducentiasim^/Stella sua foir 
lette bianca- a ricami d'oiK). 

11 corteo è. stato molto al disotto di 
quello per l'entrata trionfala a Mosca 
all'epoca della Incoronaziouo. La eornico 
dova-il cortao prooadatle era stupenda 
a soprattttto la piazza della.Concordia. 
Lo .spettacolo ideila scalinata del Palais 
Bourboa-)-ara. pittoresco e varamente, 
magnifico. 

La misure.prese dalla, polizia., sono 

'éUhtl 

— 'Quale pace ? 
— Ma, perbE ĉoo, la, p^ae con - la 

Francia. '̂  •-1 -, • 
— Lo avetai.veduto? Of sanl/itìt pi­

ata oadeaux^qui entrelUntSentit'amiliA 
Con una inezia, col- doso- di qselljEj, Qai> 
Ionia/li Tunisi I che esjstsvji - Àia-.nsUt 
fantasia di Crispî ' il-., miracolo -k^Utto. 

— Si ora.» 
— [Eld ora andremo sino litffiiado.'-Iia 

Francia e l'-Iiaiia- debbano,, eecisondea.-
mente a politioaments,i&ré uba-.iuuiioqa 
sola'b 

— E-iaiT^iplinal 
— La Tripli!»)-se aon, aalatosM,-bi(4i 

gnerebbe Inventarla^ 
—-E-ll^Ingbittena.T ; . . 
— L'amieiEia fca l'-ItaliatA IMpghi^ 

terrai è tradizionale.- LB' soliflalcibtihson 
IMaghiltèira completa 11 sistÉmà. della 
nostra alleanza. 

•—E "lei-Rustia f 
— I nostri-laf^mii coi^-la^IUwslaiiooA 

8ana^pi&i.un segnato. 
— Ma se r Inghiltarfao .aglwMi, in 

Oriente? 
— Le nostre .navii.soaaiB -Salrp^ 

pronta a secondarla. 
E se lo altre Patema insiatfadlad 

— Le Potente sanno ohaipoaspaOiDonc 
tace atti concorso..delllltalia. r . . 

—''-Se-iaiFranaia si ostina a ohiedem 
lo .sgombero dall'Egitto li 

-n- Noi) ' vogliamo risolvere > tutta te 
questioni meditei'raaee .d'accordo non l̂a 
Francia. 

—i E-se l'Inghilterra «ilostina afre-
stacsi-i 

— Noi non ci dipartiremo .dalla DO-
straanticBi linea di coodpttajoha fu di 
vadef;e con simpatia 1' amministra^iona 
inglese in Egitto, 

— Se-la Hnsfti».<par^«|Tarainallai.^n-
quista r-aligiosa dfill'Abissiniatii 

— ,tiioi.,v«drAtDai wn-aoildistìizign^ nm 
Potenza ' civile acquistare inflnenw ìa 
Abissinia. 

— Se laiFrancia continua, a'oreacai 
noÌ9 da Gib.uti ) . ; 

r - La lascieremoi oooapare- V HainraC. 
— Ei se l'iInghilterrar-liTanga aaooiJK 

nella valle .dei Nilo f 
—< Le «^daremo -Cjassala. 
— Ma D«i, in sostanza, eh» iiìMa 

faremo? 
— Noii.tSh, caro Lei,, faremo i\^ 

' elezioni. !{itA< Mcittiiu), : 



IL FRIULI 

IlPri 
Antivafi 6 — Milgrada il oittivis-

slmo mare, il r. yacht Savoia arrivò 
nel nostro porto stamane alle sette. Lo 
stendardo di cita Savuia veiiue salutato 
di 31 colpi, di qapnone, ai quali rispo­
sero i oaóuoal dei yacht. Appena anco­
rato, il prinoìpo ereditarlo Danilo col 
suo aiutante Popovioh si recarono a 
bordo,4ai Savoia a dare il benvenuto 
al principe Vittorio. L'incontro fu cor­
dialissimo. 

Dopo breve sosta, i principi coi ri­
spettivi SAguU,! si recarono oon una lan­
cia a terra. Sulla riva stavano schie­
rate le truppe. I duo principi rioovet 
tero gli omaggi delle autoriti,mentre la 
p-ipolazione II acolapiava con entusia­
smo. Dopo la rivista delle truppe e la 
presentazione delle autorità, i principi 
HI recarono^ nel palazzo govarniaie, do­
v'era imbandita la , colazione e subito 
dopo nìontarono in carrozza e partirono' 
per Vir. 
' Alla partenza 1 principi furono accla-

matisslmi. A Vir s'imbarcarono sul va­
pore Danil;ia, imbandierato. Passando 
davauti all'isola Lessandra, la fortezza 
li salutò eoo lo salvo dei cannoni. A 
iij 'ìka otta gt'gndissima fcilla aspettava 
gli auguUI viaggiatori, assieme allo au­
torità ed alle truppe- Oraudi.qvazipoi; 
là città'e^^lM^aomyató: Soèséro'à'ri-' 
pOsnrsi mezz'ora nel palazzo dil i ' j i ìka; 
nel Vi partire furono fatti segno a ma­
nifestazioni' tì'iodesorlvibil» entusiasmo. 

peUiiijc 6 — ti principe di Napoli, 
accompagnalo dal ^ prinoipa Danilo, è 
giunto alle 5 pom, vivamente aeolamato. 
da grande folla aecaloaatesi lungo le 
vie'e salutata da 21 colpi di cannone. 

Il pridoipf !dt', jNapQlii Si| retò prima 
a palazzaDaniìo, posciai al palazzo Ni-
kita din!>nzi al quale erano schierate lo 
truppe che gli resero gli onori militari, 
mentre la banda suonava l'inno reale.' 
Nìki^a ricevette' il principe di Napoli ai 
piedi della scala del palazzo. L'acco­
glienza fu-oltrooiodo cordiate., Nikita e 
il, principe di [Rapali ai abbracciarono, 
mentre, la folla li acclamava frenetica-
m i ^ Q t e . , • • • 

'; Il .'principe di'Napoli, dopo la visita 
alisi famiglia principesca, ritornò al pa­
lazzo Danilo cogli stessi onori dell'an­
data. 

jLtftÀTTATO 
.Miré'-.fralicàè) sull' Italia. 

liiercMttpsrfasCrJspi.. 
Richiamiama l'atleuzioiie dui. lettori 

sulla seguente , impor'tantiasìta>i '' corri­
spondenza da Parigi, 4 ottóbre:. 

<Nòa'>'Bt'. poslinna ' giadioare esatta-
menta-òhe dai.Parigi-lecqnvonzioai che 
regolano fa 'situazione dall'Italia nella 
Tunisia. Iia stampa numerosa, loquace, 
di • partiti • diversi, e che cerca sempre 
gli effetti di paroh colla sua loquacità, 
lascia' tràvv'edara che cosa sono questa 
oeDVenzionl, quali 1' seutìmeuti che i-
spirarono l!ai;oordo. - • 

La stampa quasi intera lo considera 
come un grande trionfa diplomàtioo di 
Hanòt&DX.'''Le pooho dissonanze vangano 
da qualche parte seedndaria dell'opposi­
zione, e la sola alquanto "autorévole è 
quella'di Dottinéri ez'.miiilstro delle fl-
ounzd.'del''Ministero :radicalé,'ohe presa 
a còmbattona il Ministero Ujlina sul 
terrena dalla politica estara. . 

Forse aspira al portafogli degli; esteri 
in .uit!au(ìva!:'8per.utO'Ministero radicala. 
Egli condanna l'accordo, nel Malin: Si 
otpÌ8(ie!;però.s:ohs è ana eondanna<'a base 
parlamentare, poiché espone gli accordi 
stipulati adwttanddli. alla necessità della 
polemica. •—;.••. 

hm-f^tixiàe maggioranza dalla ^stampa 
invece applaude all'accordo, ' mai -vi ap-
plaadai<per..?dué motivi - diverbi, anzi op­
posti. QU a3i:si! b^mpiacciano- che >i\a 
flai(a-l'a sitnazionn- pórtieólare che a-
vevaoo gli italiani »in 'Tunisia! deplo­
rando ohe siasi co'isecvata all'Italia una 
agevolezza di. commerci nociva agli in'. 
torossi francesi. 

Gli altri, inveeo, si rallegrano al ve­
dere assicurato alla Francia il primato 
dal commercio in- Tunisia,- ma non am-
mett'uno chi. 'quanto vantaggio sia stato 
compensato, iasciauo.iu piedi la istituzioni 
dall'Italia nel beylicato. ' 

Questi due apprezzamenti diversi mo 
strano che - nella convenzioni stipulate 
«ou grande abilità di redazione ed ancor 
maggior-a-'di pubblieazione, le due partì 
fecero conoscerò quanto conveniva' nel 
rispetto della-bppoaizloni interne: 

È' vero che non si parla di eapito-
lazioni: non-se ne parlò par evitare una 
discussione- difSoile di'' diritto ibtarua-
zioiiale; ma si crea coi' fatti uno stato 
di cose nuovo, il qbale surroga l'antico. 

Bd 6 anche 'vero che sussistono le 
scuole, l'ospedale o la facoltà di navi-̂  
gazionaie pasca, ma siiseistonòi- eolla 
luervei'dél difi^to che appartiene alle 

autorità loo'ili, coma si ciprima l ' in­
formazione pubblicità In Francia. 

Le quali paroie In monei-i spico'ola 
vogliono dire che sussistono sótto alla 
sorveglianza dalle autorità fraAoosi; il 
cha, «ambia sostanzialmente il carattere 
delle istituzioni Italiane, perchè riman-

?;aaa ,es8e Mttoiposta al protettorato 
rancess. Potranno venire difScoltà nella 

pratica. 
Così pai ciimmsroio. E' vern ohe si 

conserva all'Italia la situazione della 
nazione la pia favoriti!, la quale nel 
caso presente & quella inglese, ma vi 
si aggiunge che questa posiziona non 
p tra essere invocata contro la Francia, 
quando ossa avrà un trattamento di' 
favore. 

E' tutto quindi una questione di 
«ti vado e non ti vedo», per la quale 
sarà necessaria aspettare i testi della 
convanziouiC); poiché i due riassunti 
pubblicati in Francia ed in Italia sono 
abilmente non concordi. 

SI capisce però dall'i.-ìsiema che 1 
fragjcesi possono felicitarsi dai risultati, 
poiché, tolta le frasi, la Francia si ri­
serva il primato dal commercio ad am­
mette lo istituzioni italiana come e fin 
quando le conviene. 

La situazione si delinca vieppiù colla 
convenzione di navigazione tra la Fran­
cia 0 l'Italia a coi commenti che ad 
essa fa il Temfì, L'i convenzione di 
navigazione apre il porto di Qenova 
alla concorrenza di Mursiglia, e ben a 
ragione il Temps dice che questa con 
cessione deve ti^roure molto gr.idita a 
Marsiglia, a che. le istituzioni italiana 
in Francia furono conservata in qorri-
spettivo di questa concessione. Essa è 
la parte più importante dell'accordo 
perchè sacrifica Oeaova ai !}0,000 ita­
liani di Tunisi. 

Marsiglia boccheggiava; il suo cam-
marcio decadeva ogni gioroo in con 

t L'I sua esistenza fu accertata, la prima ^ 
{ volta, nel 1818, d<i sìr John Ross : da 

quii gicro'o Do.i fu più riveduto che 
dal teneuta Poary, il quale hii perciò 
battezzata noi nome iHhola Mia Me­
teora la pioQola isula tu cui il masso 
gi trova.. Pwsso questo si trovano due 
altri massi più picoóii, l'uno del pas'j di 
tra tonnellate, l'altro d'una tonnellata a 
mazza, 

j Ciò che v'ha di più curioso si è che 

?neste meteoriti furono vere miniera di 
tirro per gli Eschimesi, i quali, p -r 

m'-zzo di frammenti di basalto aguzz >ti, 
ne staccavano le lama di metallo, di 
cui -fecero, da tempo immemorabilo, col­
telli ed armi da caccia. Il masso è q u a l i 
circondato di frammenti di pietra accu­
mulati degli Eschimesi del sud o dul-
l'ovest dxlla Oroenlandia. 

Banche lo scopo principale dalla K, e-
dizione non sia stato raggiunto, il t'i-
nontfl Peary e la Commissiona soieiiti-
flca di Massachusetts poterono racco­
gliere interessanti colleziooi di stona 
naturale, e fare Importanti osservazioni 
magnetiche in regioni inesplorata. 

U n n e b l c e a I n c e n d i a t a 

Roma 6 — Stamane si è Incen'liata 
la chiosa di San Bunaventura al Celio, 
'liimase distrutto un quadro di gran 
valore artistico. 

La politica italiana in Oriente 
Leggendo l'interessante volume del 

colla(>a VICO Mmtagazza, ci ha colpiti 
il giudizio che egli reca intorno- agli 
intenti che-deve prefiggersi la politica 
italiana In Oriente. 

Io non veggo — egli scrive — 
l'Italia debba farsi per quale ragione 

. „_ . ,, ._ — in Oriente . pedissequa" di un'altra jio-
tronto a quello di Genova j gli si porta tenza oon evidente suo danno, calpe-
un soccorso certumeote di importanza, stando quei principii ai quali essa dava 
Gonovii non norionio^A r.or «i,\ n,.. |n gyj esistaoza 0 iiouendo S'jmpre più Genova non pericolerà per ciò, ma 
lo navi e le agenzie di trasporto fruo-
casi la impirranno dirainuziona di traf­
fico, sacrifizi per sostenere una concor­
renza agevolata da maggiori trasporti 
di prodotti francesi in Tunisia da Mar­
siglia- -

Tenendo conto di ogni cosa, il profitto 
è conslderevolo per la Francia, a si 
crede che qualche grande interesse di 
Stato abbia spinto il Governo italiano 
ad accettare patti che sarebbero di­
scutibili, con-tidjrati isolamante. In Frt-n-
cia si. consiiar.! quiìsto insperato snc-
CHsso copia i'avviam-iiitualla evolusiune 
della colitica estera italiana preconiz-
znU dopo"la,venuta'al potere dell'on. 
Di Rudini. Prima ohe gli_ onorevoli 
Dì Radiai e Visconti vonisiòro .al pò 
torà erano qui considerati qome fautori 
di alleanza con la Francia, come ai 
tempi dall'iinporo si diceva. Non sì pen­
sava che i tempi dell'impelo non erano 
il tempo attuale, eoo Tunisi occupato, 
Tripoli minacciata, Biserta fortificata e 
con un asernito farmldab |e sotto alle 
armi. Ma la fiducia in Visconti, ad in 
Rudinì era assoluta. I fatti invero la 
confermano, ed ora si spiaga la guerra 
fatta a Crispi a le buone relazioni dei 
radicali italiani col Gabinetto. 1 

Sarebbe però un errore credere che ; 
le carezze francesi sieu'i salda ; esse ora ' 
hannootleniitoil trioufo a Tunisij quando i 
sarà definitivo, se ne esigaranno altri, j 

Prob'ibilnienta vorranno Rassmann a ' 
Parigi, come pegno di fedeltà alla Fran- ! 
eia, poi l'abbandoDO della politica. In-, 
glese, infine la rottura dalla Triplica. 
Tutto questo si farà lentamente, ma 
oon un piano bea prast^bilito, Nessuno 
può fare il torto ai ministri italiani 
di supporre ohe essi ajono stati eom- ' 
plici noi preparare qiial piano. I 

La circostanze loro imposero proba- j 
bilraente una linea di. condotta la quale 
però lì pone sopr;» un piano inclinato ' 
molto pericoloso .ohe Piirigi insapona,, j 
ondo agevolare H già troppo facile di- > 
scensum Avemi. 

L'on. Di Rudjnì 
molto in gu'-'u'dia « 

farà bdne a stara 

(•) Il trattalo nel. testo si é dimo­
stralo meno favorevole all'Italia del 
primo sunto che ne feeero le agenzie 
telegraftcke. (N. d. R.) 

Notizia da Tiiiraunova recano che la 
sesta spedizione pohro dal tanante.Peary, 
partito per le'regioni artiche il 10 lu­
glio, a bordo del piroscafo Bppe, allo 
scopo di caricare' i l grande mataorite 
del capo York (Groenlandia) è di ritorno ! centro dell' Europ'i, là dove l'inorianta-
in Araeric'i. Non potè-portare " ' *" J"" '• '» '• ' -!- ' - .."->>-i>.. u.'-i.».-

il risentimento dalla Russia 
Non sarebbe egli più conforma al no­

stro sentimento, alla nostra tradizioni 
storiche una politica ohe favorisse, an­
ziché osteggiare, le aspirazioni nazionali 
dai serbi, i quali mirano a riunirsi tutti 
io una sola nazione formando così il 
più forte stato al di là dell'Adriatico? 

Certo la Russia non asseconda questo 
movimento soltanto- per uo'-i platonica 
simpatia vijrso- questi popoli, ma altresì 
a molto nel' suo lotiìrassi^, potchà tutto 
essa ha da guadagnare d-llo stibilirsi 
di un forte stato alavo chi a- lai, oltre 
che dai vincoli di razza, sia legato da' 
quelli dfflta rtoonoscenzs. 

Ma credo asagarino moltOi almeno 
per ciò chi riguarda l'Italia, coloro che 
nella costituzione di un forte stato slavo 
nella penisola balcanica, sotto la prote­
zione dalla Russia, vedono una minaccia 
ed un piricoio per l'Europa a per il 
mondo lutino, Per quanto la Russia sia 
forte e potente, il giorno in cui tutto 
il popolo serbo fosse riunito in una sola 
nazione, è poco presumibile che si adat­
terebbe a non essere che un cieco stru­
menta in mano della cancelleria di Pie­
troburgo. V 

Se oi mettono il pugnala alla gola, 
domandandoci sa vogliamo cadere sotto 
la Russia, e sotto l'Austria — sogliono 
dira i sarbi -— certo noi preferiamo di­
ventare una provincia dell'imparo mo 
scovlta; ma l'ideale nostro — e lo di­
cono sempre chiaro a forte — è quella 
dalla indipendenza nazionale. Uno Stato 
di sotta 0 otto milioni-sarebbe già troppo 
grande perchè la Russia potesse consi­
derarlo, seconda quel che fece' par un 
certo- tempo verso la Bulgaria, come 
una provincia dell' impero, a sarebbe 
nel tempo stessa troppo piccolo per i-
splrare timori al mando latino, all' I-
talia che di questa mondo' latino sarebbe 
la nazione con esso maggiormente a 
contatto. 

D'altra parte, anche dato ohe questo 
ammassarsi di milioni di slavi compatti 
al di là dell'Adriatico rappresentasse 
davvero un pericolo par l'Italia, noi 
dovremmo scegliere fra questo pericolo 
e un altro ben maggiore al quale an­
dremmo -incontro, se la politica alla 
quale abbi'imo - Inconsapevolmente- dato 
tutto il nostro. appoggio, dovesse finire 
par trionfare completamente, a l'Austria 
diventando, secando il voto del Kallay, 
una potenza balcanica, finisse coli'im­
padronirai di Salonicco. Quel giori'O l'I­
talia si traverebbe chiusa- nel suo mare 
diventato mare austriaco, e la latinità 
sarebbe bei più sariamente minacciata 
dal gravitare dalla rszzii germanica nel 

meteorite, dacché l'apparecchio che do­
veva' sollevarlo si spezzò nel punto in 
cui l'aerolite, trasportato fino' a bordo 
della nave, stava par esservi ci'rioatot 

Questo meteorita ò u n enorme blocca 
di metallo contenente il 90 per cento' 
di ferro puro e pesante 40,000 chilo­
grammi. Ha tre metri di iunghazzi, due 
di' larghezza, 1.30 di altezza. -

mentn doli'Austria'lo avrebbe lasciato 
libera il varco. 

Oud'è che non solo il sentimento, 
ma i più vitali interessi nostri ci con-
s'gliann a noti' Continuare 'nella politica 
che abbiamo seguito fin qui. 

Io non dico che si debba da' un mo­
mento all'altro cambiare completamente 
l'indirizzo seguito finora in Oriente, e 
accentuarlo sub.ito in;un senso-diame-

tratmeuta opposto. Ma ricordando che 
una politica benevola vorto Ra popo-
lazloni cristiane d' Oriente ha fatto 
parie del programma ..di illustri Ita­
liani, come Cavour, it<tinaie con l'a­
cuta tua mente aveva «li|aolato attaha 
col.Mòatouegro rèiazlo'tki slmpatiaha, di 
cai' vi è ancora ei'OattIgDe i)1ii caqsarva 
carissimo o prezióso'il rfed'rdo, ' io do­
mando che l'Italia taccia in Oriente 
una politioa sua, o non si limiti a se­
guire oieoameute quella d'altri paesi-
che non hanno col nostro 0 imunità d'in­
teressi e- di sentimenti. 

L'appoggio- oh» l'Italia-, può dare alle 
aspirazioni nazionali del serbi deve es­
sere certamente subordinato alla esigenze 
della situazione politica internazionale, 
ai patti dai quali il nostra paese è finora 
legato ad altre potenze. L'Italia non può 
né deve cnrtamauta tenera un'attitudine 
che possa creare difficoltà ed imbarazzi 
e contribuire in alcuu modo ad affret. 
tara quel conflitto che un giorno o l'al­
tro semhierà di spavento questa vecchia 
Europa,, nella quale tutti pur parlando 
sempre di pace, vi si preparano, aumen­
tando ogni glornu la forza e la armi di 
eserciti formidabili-'No: quasia non è i a ' 
missione sua. 

Ma, a mio modo di vedere, né l patti 
sanciti, né altro debbono impedire al 
nastro paosf, che per virtù di popolo e 
di re é da poco risorto a dignità di 
nazione, di guardare cun simpatia que­
sto movimenta della nazione serba che 
al pari di noi, ccn mirsb-la accordo 
d'intenti fra chi sta in alto a il popolo 
disperso In varia ragioni, lotta per ri­
conquistare l'Indipondeoza della patria 
comune ». • 

CALEIDOSCOPIO 
Croiuuihe friolane. 
Ottobre (1409). Il OoD»igÌio di CivIdalQ araMa-

aanleoH «ODtro qaelli ohe obbediiwno al papa 
AlMUndro V ed al patriarca Aatoaio d*Aqoil<(̂ « 

.. /\ 
Va poaaie» al giorno. 
La statura delle Btatae diffltnaiaee se tA n\ 

allontanai qaella degli nomini se oi lì avvislaa. 
X 

Cognizioni etili. 
!̂ ahÌo«tro In.polTflfe. 
E ooQA non poco comoda dliporro di nna pol-

voro la qnalo musa fa nn pò* d'aoqaa vi fqrniioa 
all'iitante l'Ioolilostro per scriroro. Efigo oome 
si fe queata polTore: estratta di oampeggio in 
polvere grammi 40, sotto carbonato di soda grammi 
7, bicromato di potassa grammi 1. 

La dosa del biororaato ò della pib grande im-
portansBf così che' ao va ne fosse un deoigrammo 
di pitt, l'iDobioitro non tarderebbe a Bpeiaìnl; 
se in meno, l'inobiostro jnoD sarebbe suidciente-
monte nero. . ,, 

. . . . . ' . ' . • ^ . . . ^ , - . " : . • 

La sfinge, ^onorerbp. 
<1 S ft 

SpiegafioDS (lei monoverbo próuadania. 
FOKIOLIHI (punto I l» i). 

X , 
Per fiaire. • ' 
-— Bigaore, voi siete ntt Imbeeille. 
-— £ voi. un ItuffoBe. -
— Beco la mia caria da visite. Blaterò do-

auni in eM> tnttt̂  la giornaia. 
— Auch'io. 

Pentui e Forbici. 

PBOVIlffCIA 
(Di qua 8 dijà del Judri) 

T e i r c e a t o , 6 ottobre. 

La sa/ffa del Rosario -^ L'e­
sodo dei villeggianti. 
Domenica, con grande concorso di 

devoti e fra gli spari dei mortaretti, di 
cui l'eco sonora si riparcotéva .% vafla 
in valla con liaorascanta rimbombo, abbe 
luogo l'itnnuala processione della Ver­
gine dal Rosario, Un paese oattolicis-
siino comeT'ircauto, non po.tova a mano 
di aster'hari^.i suoi sentimanti; e il seq-
canta, prolungato scampanio dei giorni 
passati, n'era il prodromo più sicura. 

Pei clerlpali ,fu una grancìa giornata 
a |i vedemmo sfilare baldanzosi, agghin­
dati a fasta- La Banda clericale al conir 
piato, suonava come maglio potava;.il 
Comitato dìocesa,ao, la-Cassa rurale cat­
tolica, contavano numerosisaimi rappre^ 
sentanti, tfja coccarde all'occhiello, la 
più parto contadini, ligi al verbo che 
parta dal pergamo, vara profanazione 
dal sacro tempio, ignari forse dello scopo 
che li tiene riuniti da chi dalla reli­
gione si snrva come di strumento' por 
sigoorcggiara la docile plebe. Ma se 
questo benedetto popolo si lascierà eter­
namente abbindolare e nessuno penserà, 
a rischiarargli la mente, l'intera Tar-' 
cento finirà co! dimenticarsi d'essere i-
taliana. Sarebbe- tempo dunque che an­
che questa ridente paese si scuotesse 
imitando l'esempio di altri ..coraggiosi, 
quando l'occasione si prosanti. Non 
f\ certo onora a Tarcento il possedere 
una B'inda che suona ai cenni della ca­
nonica, e si rifiuta di rlpetei'ci, nelle 
solsuttità patrioticha, la note dr quegli 
inni che fecero palpitare il cuore dei 
nastri padri nei giorni -più belli del no. 
atro risorgimento. 

È già incominciata l'esodo dei villeg­
gianti e dei forestieri, ohe ebbimo' l'o­
nore di ospitare fra queste - amene pò- < 
sizioni. Li raggiunga nello minorala 
città il nastro più caldo latiito d'addio, 
che viceversa pai, -sari -.una speranza 
di rivederli ancora nei venturi autunni. 

. ' Otcar. 

C o l t e l i t t i e . ; Certo Otturtnt Giu­
seppe da Oodroipo ooii un coltella pro­
dusse à Ottogalli 'Agostino ' una ferita 
all'indice dalla,mano destra, guaribile 
in dia.eì giorni',.» Ottogaltl -Luigi una > 
al braccio'destro gaaribila'ìn I6jiiornl, 
ad a Cudin Luigi, una alla natica de­
stra guaribile in giorni 12. 

li feritore, datosi alla latitanza, non 
venne ancora arrestato. 

O p e r a a l o n o I n t e r r o t t a t Uno 
sconosciuto, penetrato di giorno me­
diante scalata di una ftuestra néll'-abi-
tazlone motnentaneamenta inoUstadita 
di Trevisan Antonia, In Azzano Osolmo, 
oartainenta a scopo di furto, veniva dalla 
Trevisan, che intanto era rincasata, sor;-
proso mentre stava frugando nel oàssatto 
di un armadio,-e, vistosi scoperta, si dava 
alla fuga senza nulla asportare ' nè~ 
venire riconosciuto. 

i b e n u n c l a » D. B: Giovanni da Tra-' 
saghis venne denauciato autore dal furto 
di nn portafogli couteaente lire H3i'd illa -
tasca del gi|at di O.ilandò Oiualdo. ; . . . 

A b l g e a t o n Otootteilpilegiudioata 
Tommasino Vaiammo, dalla stalla in­
custodita ad aperta di Soubla Gìapomo 
di Àltimis, rubava una vacca del va­
lore di lire 125, dandosi poscia alla, la-
tit'an'za." ' " ' i ••" ' -

R e d d e r a t l o n e n t i 'Toùioìasini A-
gostinp, contadino di Mdrtagliaóa',' il 
giorno 1 ' corrente fu arrestata In apèrta 
campagna essendo odipito da mandato 
di cattura della sezione d'accusa dalla 
Corta d'Appello di,Venezia, siccome re­
sponsabile del delitto di violenza oar-
iiala. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Comitato XX Sett«!iabre> 
Domani, giovedì, alle ora 8 e mezza 
pom., nei locali della Società dei Rèduci 
si riunirà l'Intero Gomitato asaddtiva 
par l^eijtì del XX, Settembre. 

RlbBSBl ferroviari per Ho-
•Ha» Le Società ferroviaria naiìnv pre­
sentato al R. Ispattorata (Generala la 
Lru propostaci faci itazioui pai viaggi 
a Ryma iq. ^occasiona .delle, .nosizia dai 
Principe di Napoli. 

Tali fàdilitazioni consistono:" ' • ' 
a) Nel ribasso del 50 0[0 par le di­

stanza da 30 a £00 chilometri; .- •••.i 
i} 'osi nbesso dai OO.OiQ.per la di-

taoze oltre i .200.cbil,amatri;,,.- . 
e) Nel ribasso del Ì0 0|0 per .1 treni 

popolari ohe Varranno effettuati con vet­
tura' di seconda o terza classa. 

Le Società.suddette stanno acoapan-» 
dosi dei particolari, relativi «Ile nacsd.n; 
nate facilitazioni - speciali, le quali ,|9a-
ranno qualità prima pubblicate. 

P e r u n d o n o . a l l a p r l a e l ' -
pemea. Elena.> . Sottoscrizioue della 
Signore friulane per .offrire alla princi­
pessa menu del Montenegro ' dna 'Hòca 
tovaglia da thè' con tavagiioli' in b'at-
tlsta 8 pizzi delle scuole, di' merlétti 
del.Friuli, in artistico cofanetto. :, . 

Lista preoedauti lir^ 18Q. 
Paolina Cumano. Perusini lira 10; 

Teresa Angeli'Antotilui 10. 

V i t a m l l l t a r ^ ^ Beno e ÀUbai^ti, 
sottotanentr di'cavalleria «Lòdi» soqò 
comandati al corso complemeùtàre "al 
equitazione di campagna: ' ' ' " : 

B. Istituto «up^vlore fli ma> 
staterò femniirillè In' RòiAa» 
Gli es'imi di ammissione al primo anno 
dall'Istituto superiore di magistero fem­
minile, in Roma, avrauuo princìpio il 
giorno 16 del oorranta meae, La iscri­
zioni sono già incominciato, 

F i o r i d 'arancio»' -Ques t 'oggi si 
calebrauo in Pordcinone gli .sponsali, del 
nostro egregio oo-ncittadiuo djtt., Pome-
bica Rubini colla distinta signorina 
Teresa Oacitti-

Alla coppia avventurata i nostri mi­
gliori auguri. . > 

Camera di commercio. 
Spediiioni di pelli fresche dalla 

Stazióne di' Udine. La Società' della 
Rete Adriatica, accogliendo l'Istanza di 
questa Camera di Cammeroio, partecipò 
c h e l a Staziona d i , Udina, nei , lintitl 
concessi dalle osigan.ze 4s!.serviziO| ac­
cetterà in avvenire'la spedizioni di palli 
fresche salamoiata anché'sempli'ceDiente 
legatale senza ìnvoljiero."' 



IL F R I U L I 

T r e p o s i t i d i v e t e r l n n r t d i ' 
c o n t i n e » B' aperto il 'concorso per 
titoli a tre posti per l'inoanoo del sei-
TJz 0 Teteriuario ai oooflai eoa l'aasegno . 
aoDUo di lire 1200, uso di lire 1600 e 
l'altro di lir* 1900, • { 

Oli aspiraatl a tali posti dovranno 
far perveair» al Mìoistern di agricol­
tura, industria e cooimeroio (Direzione 
generale di agricoltura) non più tardi 
del 31 ottobre 1890, le loro domande 
in carta da bolla da lire 1,20 corredate 
dei seguenti doounaeati! 

a) atto di neicita d j | quule risulti che 
nou sia»! olt'rcp'issati l'p>& di 46 ani'i; 

b) oertiSoato di buona condotta di da'a 
recente ; 

(!) aertiScato di penalità; 
d) ot'rtlBoalo di saa t costituzione Ssioa; 
e) dertiScato di domicilia abituile ; 
/ ) diploma di laurea in medioiaa ve­

terinaria ; 
g) tutti 1 titoli ohe ogni aspirante crede 

di far valere oel concorso tra i quali 
si terrà conto speciale di quelli com­
provanti ohe egli abbia fatto il tirooi-
nio di assistente effettivo a volontaria 
in una Scuola veterinaria o un corso 
di perfezionamento presso cllniche e la­
boratori per.'due unni, 

C i c l l i s n i i » t r u f f a t o r e . Certo 
Oiuseppe Variolo da Bagnarola nel 21 
se^«aibr» Morso noleggiava una bioi-
olétià' préssb' Gaspare Fasitao In piazza 
dei Funghi e posola la lasciava io pe 
gno per L 10 a Caaarsa all'osta Na­
tale Oi Leon. Ora la bicicletta venne 
ivi sequestrata per 11 processo relativo. 

B a m b i n a s a l v a t a . La figlia cin­
quenne di'-Oìov, Bstt . Nardini, abitanti) 
in via Villalta n, 46, stava ieri giuo-
oando con altre sue compagne nei pressi 
dell'Àsila Volpo; BenouGh6 accidental­
mente cadde nel vicino canale Ladra e 
sarebbe penta senza il coraggio del cal­
zolaio Leonardo Saltarioì obe IVI pas­
s a l a ,ti. ojts s i .s lanciò nell'acqua vestito 
cotq^'ei'à trac'udola così a salvamento. 

@ < c u o l a d ' a r t i e m e s t i e r i I n 
t a l u n e . Gol IP ott. bre corrente si a-
pHróuo ie inscrizioni ai vari corsi di que­
sta Scuola, ê si chiudono col giorno 15 
delto.'steGilct'Iat^W, per . le lezioni serali ò 
festive, e col gioroo 18 ottobre per le 
lezioni solamente festive. 

P$r' inscriversi alle lezioni serali e 
fti8tì.\a.|, fflqvapi dovranno ritirare dal-
i'UfSdio di D.rfZiòue, un'apposita mo-
dulu, <|ì domanda e poscia presentarsi 
al Ùirettore della Scuola, insieme iti pa­
dre 0 chi per esso, portando lu Bell'Ida 
debitamente riempita dagli scolari stessi 
e'flciAata dai padrà'^e'd^I'-padrone del 
lab'à|iÌtorio in cui i'ono occupati, in se­
gno di completa adesione. 

Oolo];o ohe si inscrivono por la prima 
volta,, iiniraunu alla scheda l'attestato 
di [ìròmbzioue dell'óltima classe elemen­
tare, che hiieao percorso. 

FW'Oomodità degli operai il Direttore 
ai troverà in Ufficio, per ricevere le'in-
scriz'loni, nei>giorni festivi 4 , i t o t t o b r e 
dalja ore 8 alle U ' a n t . , a nei giorni 
feriali d a l l e ' 8 a l l e , 9 pomeridiane..' 

Le lezioDT'irerali incomìuoieranno nella 
sera del 15..,ottobrp e le lezioni soltanto 
fe8tive;iiel g ib ioo 18 ottobre, in base 
all'orarlo, che v e r i § pubblicato all'albo 
della Scuola. '̂  

Si in ter inano vivamente i padroni di 
bottega, ì capi'offiàina ed i parenti dei 
gioyàqi op'er&l perclhè vogliano curarne 
l'inscriziouefsplieciia ed in seguito la 
frequenza costante, lasciandoli liberi dalle 
cura,da! iabOrStoriò almeno alle' o r e . 6 
e iaea» poìù., attesoché le lezioni co­
minciano alle ora 7 precise e nei giorni 
festivi alle S'.'Àptimeridiane. 

Il Diretton 
'; • 0. Fàleioni. 

I s i t l t w t o | i ' . I I o d r a m m a t l c o . Do­
menica 8era',i'in ocpasioue del Congresso 
nella' nostra, città delle varie Società o-
peraja èel^'rit i l i , aVrà luogo nel Teatro 
Minerva una rappresiiataz'ODe dramma-
tica^ijata dài'nostrp Istituto Filodram-
mfit|ap « Teobaldo iCicoui. » 

' Coi.bravi dilettanti i\ presenterà, il 
loro egregia e distinto maestro sig, Fran-
cescp Dorèitì, che seppe per tanto tempo 
meritarsi un. uomo .invidiabile nell'arte 
della' scena, '••• 

T e a t r o ; ' ' i M l l l u é r v a . Questa sera 
alle ora 8 e mèzza ultima rappresenta­
zione delia,; i^tfcia,: colla Tetrazzini u 
col teaore coiicittadlno Mazzoli. 

Prezzi d'ingresso : Platea e loggia 
l i r e , 1 .60; sott'ufficiali delllesercito e 
piccoli' ragazzi cent, 8 0 ; poltroncina 
lira 2 ; sedia lire 1.; uu palco lire 8 ; 
loggione cent. 50 . -

T e a t r o N a z i o n a l e . Domani, 
' giovedì, la drammatica compagnia di­

retta dal signor G. Emanuel Gatti, rap­
presenterà: Kean ovvero Genio e sre-
golatexna, dramma in 5 atti di A. Du­
ma^'(padre). Seguirà la farsa U tabarro 
del signor Giuseppe, in cui agirà il di­
stinto brillante signor Vittorio Bratti, 
vecchia oonosceaza del pubblico udinese. 

J T r a m v l a a v a p o r e U d l n » 
S a n d a n l e l e . La Direziona della 
tramvia a vapore si pregia portare a 
oooiiscenza del pubblico, che l'attuale 
orario resterà in vigore, anziché finn 
al 13 corr., sino al giorno 31 ottobre. 

U n ' o t t i m a t r o v a t a . L'accop­
piare l'utile al piacevole è sempre stato 
i l .miraggio di tutti i lavoratori. A ciò 
è riuscito felicemente 11 Bisleri offrendo 
al pubblico nel suo Ferro-China-Bisleri, 
un liquore gustosissimo, e che agisce 
coma un ottimo ricostituente contro le 
varie forme di anemia a cachessia di­
pendenti da gravi e prolungate ma­
lattie. 

L'acqua di Nocara Umbra ò il pro­
totipo dalle acque da tavola. (79) 

LaMorìo Si falegaaiBe S'affittare. 
Si affitta nn Lsburutorin di falegname 

con i relativi utensili. Rivolgersi in via 
Francesco Mantioa, n. 4 - • • . . „ : • ? 

A p p a r t a m e n t i d ' a f f i t t a r e . 
E' d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valantinia u. 4 . 

Nella stessa casa vi è pure d'affittare 
Il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi all'Am-
mioistrazione del nostro giornale. 

D ' a f f i t t a r s i uuo stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valaotìnis. EU-
Volgersi all' Amministrazipue del Friuli, 

Ha v e n d e r s i o d a a f f i t t a r s i 
c'.setta civile con brolo, 'a Buttrio. Ri­
volgersi oU'AmuiiQistrazione del Friuli. 

S t a n z e e p e n s i o n e rer stu­
denti ed Impiegati, in onesta casa civile. 
Buon tratttimentu e prezzi coiivenlenti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensione. 
Per informazioni rivolgersi a l l 'Ammi­
nistrazione del giornale II Friuli. 

CHI H A BISOGflTO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B B R O P A O M A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

Osservazioni metaoroiosiche 
Staziono "di Udina — R. Istituto Teonico 

Q o m m commspclale 
S e t e . 

Milano, 6 ottobre. 

L'andameuto delle cose seriche va 
lentamente miglinrindo e ciò per la 
maggior volontà di operare iu parecchie 
ditte oompratrici. 

Le richieste odierne si trovano svi­
luppate sensibilmente e quello ohe più 
importa la offerta sono mano stirao-
chfata che nel passato ed ora h l'aqui-
renìe a cui tocca andgiro incontro alle 
pretese del venditore. 

Certo sarebbesl potute combinare 
molti affari, più di quanto si ò fatto, 
se il detentore, speranzoso assai del fu­
turo, non avesse rialzato lo proprie pre­
tese. 

Vari lotti di buona greggia trovarono 
il loro collocamento per l'America, con 
prezzi fermamente staziooari, come di­
verso balle di greggiette furono ven­
duta per bisogna di filatoio. 

Pegii organzini, quantunque con ri­
chieste maggiori, poco ai è concluso por 
disparità di prezzi. 

(Dtl SDI»), 

L i s t i n o u f f i c i a l e 
dei prezzi fatti HUI mercato di Udine 

il giorno 0 ottobre 1896. 
Grani, 

Fronento vccshio all'alt, da Un 14,80 > 16.— 
. nuovo . . —.— A —.— 

Granoturco vecohio • • 9.20 a 13.— 
« * naovo • " —.— a —.— 

Baatatdoao . • —.— a —.— 
Qitllone . • 1 1 , - a 11.» 
GlallonoiQO 

COLLEGIO GOWITTO PATERNO 
ANNO V" Via Zanon, 6 - UDIJWE - Via Zanon, 6 ANNO V» 

S 10 I ore ». loia IB arati 
Bar, rid. a 10 i 
Alto m. 119.10 
llv, dal nura j 766,0 
Umido yalat, | 70 
Stato di Ciel 0, mlato 
Àaqna «ad mia gooiie 

ig(dL>a>ioDe !' 8B ' 
•'S{T»1. Kilora. 8 
tann, eontic, i 17.a 

jgior.7 
I or. 9, 

768,7 I 
m I 

misto j 

SE- ! 
11. 

18.8 : 

7B7.2 
70 

q,8ar, 

SB 

14,4 

766,8 
6« 
sor. 

' a 
18.8 

' Taatixmilani y .nusinul Telò 
(mioiinft -13.4 

Tampentnra minima all'ipacto 11.3 
Tèmpo probabik: 
Venti doboli vai! — Clalo iu ganaralo sereno 

— ancora qualdis pioggia o temporale. 

HOTIZIE E DISPACci 
DEL, MATTINO 

La liberaziiìne dei prigionieri. 
Roma 7 — lersora a Monte­

citorio si affermava che prima 
degli spons&li il paese avrà ri­
cevuto la aotizia della libera­
zione dei prigionieri d'Africa. 

COSE P'ABTE 
« S e n z a b u s s o l a » . 

Leggiamo nell'odierno Adriatico : 
* .... Richiesto il caro a grande a-

mico nostro {Qallina) dal dirigente del 
« Goldoni » se la nuova commedia po­
tesse annunciarsi ai pubblico, egli ri-
apose testualmente: « Mio caro Nane! 
< Come t'ho già scritto, Senxa bussola 
< deve essere finita in novembre, e lo 
« sarà ad ogni modo, tranne il caso che 
« io cr..., », 

GÌ si prepara dunque nn vero avve­
nimento artistico ; tanto più se si con­
sidera che Senza bussola, a quinto fon­
datamente si Hssiiiuru, sarà l'ultima cum 
media scritta in dialetto da Giacinto 
Gallina e , 

BIBLIOTECA 

C O N V I T T O R I 

1 i» Anno •io Anno 3o Anno 40 Anno 1 1 » 5 3 S 6 4 •90 1 
I convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche 

e tecniche. I5ducazione accuratissima — Sorveglianza continua — 
Cure assidue e paterne — Assistenza gratuita nello studio — 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente — Locale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — Posi­
zione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 metri). 

R E T T A M O D t O A . 
Scuola elementare privata anche per estemi. 
Insegnamenti speciali. Lingue straniero — Musica — Cauto — 

Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze aidunnali. 

Chiedere programmi. 
1„A IMrezlone. 

Samigiallono 
Cln<{naDtino 
Sagala naova 
Sor^orosao 
Lupini 4 
Avana 
Faginoli di pianuTA 

• alpigiani 

• 11.18 a —.— 

S 
iSrdaUa 

Foraggi. 
,<>ii> .11. (I faal. al qnlnt. da lira 6.20 a K.40 ^M\ «Ita ^ i . ' . , 4.50 , 4.85 

(I . . • 4S0 a 4.36 
'(II • . . 8.70 a 3.86 

Paglia da lattian • > 2.85 a 8.66 
. Combustibili. 

Lagna tagliata al qulnt. da lira 1,91 a 3,14 
• in sUnga • . 164 a 1,84 

Carbone di lagna I aual, • • 6,80 a 6,80 
. Il . . • e.ao a 0,40 

1 proui dai foraggi e combnstìbill sono foori 
dallo. 

Pollame. 
Capponi al ohilogr. da lire 0.— a 0.— 
aJuno . • i.co a i,ao 
FoUi . , 1,80 a 1.40. 
Polli d'India masclii • ' • 0.00 a 0.95 

, romralne • . 1,00 a 1,05 
Oobo novalla • • 0.79 a U.90 
Anitra ». • 0.90 a 0,96 

BuiTo, formaggio e uova. 
Burro ° U obilogr, da lire 1.90 a 3.10 
Borro, del monte . » 0.— a 0.— 
W„««1A.«J,. (delmonta. . 0.— a 0,— 
"""•««f» (del piano . . C - a 0 . -
Uova alla doiaina • . > 0,84 a Q,C3 

\FruUa. 
al aUlogr. da lira 0.— a 0.— 

0,10 » 0.15 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a f n b b r l c a a l o n e 

Uste uso oro e finto i w - M e i eì Gnati in carta testa ioratl i i i s s 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAZZA OIARDINO, N. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

VIA DELLA PKEFETTORA N. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio dei Monta di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine - ^ 
Deposito carte, stampe, re$!istri, oggetti di caucellariu e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo, Fabbrictrie, Opere P ie , «ce. 
VIA MEROATOVECiCHIO a VIA CAVODB N. 34. 

-O-Q -O-Q-Q-O-Q-Q-Q-Q- 0-^rr-<£Ì 

Ooraiole 
Fichi 
Non 
P*A 
Pesche 
Pomi 
U n 
Scsina 
Naapole 
Castagno 

0.26 a 0.. 
0.19 a 0.3S 
0,80 • 0,36 
0.00 a 0,18 
0.10 a 0.38 
0.— a 0 
C - a 0.— 
7,60 a 0,13 

Bollettino dalla Borsa 
UDIMB T ottobre 189G 

Prota e Poesie Italiane, scolto o annotato da 
Luigi Morandi, por oso dello Sonole Ginnasiali, 
Tc^niohe a Normali, Nuora odiziona con an'Jp-
peadiee di Poesie. Città di Gattailo, S, Lapl, 
editor». Un bei volomo di pag, XII-OSO, Tra liro, 

Roggoro Boogtii, cho nelia Citìttira dei 24 
loglio 1802, al puri dì tanti altri oritioi oompe-
tantì a non aDonimi, giudicò quest'Antologia la 
miglioro di quanto so n'orano pnbblioato >ino i c i , i „ „ „ f^^ „ coapoM 
allora, ebbe poi oooasione di asammara in pio i '̂  " 
numeri dello stesso periodico tutta la imitazioni | 
ohe no fdrono fatta, e il 8 dioembra dal 1894 '• 
rìoonfarmaTa il primo giudizio con quoita parole 

. j B<»><II4« 
Ita!, 5 >li Mutanti 

. One uose . . 
Detta 4 VI • 
Obbliganouì Aiaa Eoalaa. 6 •/> 

ObbHffKailci.ll 
Parrovie maridlonalì ox , , . > 

8 7, Italiana az ocsp. 
Fondiaria Banaa d'Italia 4 Vo 

, 4 ',, 
5 '/, Banco di Napoli 

Farrovia UdGie-Pontcbba . , . 
Fondo Gaasa Risp, Milano 5 ' o 
Prestito Provìncia di lldìno , . 

* A s t o n i 
tìanaa d'Italia 

. di Udina 

. Popolara Friulana , , , . 
• Cooporativa Udincw , , 

Ck}tomfl«lo Udìaaia ax Coap, , 
. Veneto 

Scalata Tramvia di Udine . • 
. Forr, Merìdion vt oonp, 
" . lUadìlcrr. OK aonp, 

tTAtnbl « vnliKre 
Franiji- abéqu» 
Germania 
Landra , , , , 
Ànatria Banoonota , , . 
Colone , . . , , , , , , 
ttapoiconi 

3TltlBU itftlt)>U4S«l 

otLS 
84.60 
94,76 

lOS,— 

896,--
285. •/, 
492,--

5 1 0 -
lOS,-

7 2 0 , -
116— 
1 2 ( . -

» 4 , -
1800. 
H d , -

65— 
842 -

8 0 6 . -

109.»/. 
isi.'/I 
t e s o 

« u . 
112 

2135 

89.10 

ott, 7 
94.60 
94,76 

103,— 
93.— 

«9ó,— 
»86.'/, 
499, -
499,— 
410,— 
460.— 
610,— 
102. -

720 . -
116. -
I M . -

84.--
ISOO.— 
276.— 

85.-
6 4 2 -
6 0 6 -

1C8.>/. 
131,', 
36 90 

»a4,— 
11»,— 
31.85 

89.10 

COLLEGIO CONVITTO 
MILITARIZZATO 

ARISTIDE GABELLI 
- II »_>_« IS 

Vasti locali iu amena pjsizioue fuori 
porta (^razzano a dieci tuiouu dallo 
scuole. Ampio cortile e porticato par le 
ricreazioni, Oibo sano, abbondante e so­
stanzioso. 

Cure paterne e speciali per i bambini. 
Educazione fisica. Intellettuale e mo­

rale con metodi razionali e moderni. 
Istruzione religiosa. 

RB'l'TA: per gli a lujni inscritti nelle 
Scuole e lementari e Tecniche lira 4 0 0 ; 

per gli allievi inscritti nella r. Scuole 
Omnasiali e Tecniche lire 4 5 0 . 

RR, Scuole TecQÌche e Ginnasiali — 
R. Liceo — R, Istituti — Scuole Ele­
mentari interne autorizzate 

Corsi per gli esami d'ammissione alla 
R. Scuola Allievi Macchinisti. 

Sezioife speciale con obbligo delle 
lingue tedesca e francese, conforme ai 
programmi austriaci, per 1 giovanetti 
domiciliati al di I& del confine. 

A richiesta si spediscono programmi. 
Apertura 15 ottobre. 

Il DÌTattora Rroprietarìo 
Arturo Errali*. . 

ACQUA DI TUTTO O E D Ì 
DELLA 

Fariacia Beais Aotoaìo ( ìMi 
B r e s c i a 

(radi avTÌao in (|[iiartft ptgina) 

BA VENDERE 
Presso li signor Daniele Michelloni ohe 

abita nel Via le -Venez ia N . II |39 , '0aaa 
Qiacomeili, trovansi lu vendita faati di 
vino usati di quaisiiisi capatati, ed a 
prezzo Gonvonieotissit^o. 

D'affittarsi in Ipplis 
casino di vii legglatnralleaentemente am-
mobìgliato. Per trattittive 'rivolgerai al 
sottoscritto. 

Daniele Miehelloni 
Viale Tuuiia N. U l » , Gaoi OtacoaulU. 

«Ili MI! n (III. « m- M HI pii « iiimu- iim 

EMPORIVM 
RIVISTA M E N S I I l 
I L L V S T R A T A D H R T I 
^ ^ L E n E R A T V R K 
S a E N Z E E VARIETÀ 

Uva fresca da vino 

! K ! ^ 

> Dello Antalogia ohe rorrouo par le Scaola, la 
* daf r •• • « miglioro ft n:a paro qnella dal Morandi, si por 

« la diligonsa dello ristampo, il per l'opportuoìtik 
• delle UBservaxioni, a al ancora par la qnalltà ' 
• dalla scelta •, | 

Pubblioo e Scuole baa dato ragiona al Bonghi, I 
e con la prasente rìatampa sì b superato di 
mollo il cinqttantaimo miglialo. 

VAppeadìee di Punii si venda anche sepa­
rata, «1 presso di meaia lira. 

Il camb'o dei certificati di pagamento 
di d'izii dog'tuali ò fissato per oggi 
a i 0 6 . ' 7 3 . 

L a B a n c a d i U d i n e code oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio seguato per i certificati doganali. 

ANTONIO AM(}GIiI gcrant« responsabile 

iregiooi 
presso 

G. B. DEGANI UDINE 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VIENNA 

Assistente pei lolti ami lei iott. grof. STetiiciuti 
yisiteecoiisiiltiMeoieSalleR 

U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

CAFFI BESTADRANT FifiB07IA 
U P I W E 

Oggi mercoledì 7 ottobre. 
Afenu dei piatti tpeoiali per la sera. 

Casina ««Ida sino alle ore It . 
Zuppa bue. 
Kaiserfieisch con crauti. 
Qigot di montone alla Brettone. 
Filetto di majale al forno 
Costata di maozo al burro il'aooiughe. 
Fricandeau di vitello spiooato con Ipl-

nacci all'italiana. 
Dolci: 

Budino alla casalinga con > i ecolatta. 
Strudel di mele. 

O, BurfflMrt. 

file:///FruUa
http://ObbHffKailci.ll


I L F R I U L I 

Le IftsejKsdoni jpr J^. FHUILM- rice^,<pio escltiaivamente preaao l'ilniHjiffllstr^ftiiifty^e. A4.0.wnale. in W % 

e 
È un 'preparativo specìsli-

indw k̂to per ridi'nar.O).ai on 
pelli bianchi ed iCdèboliti, 
culure, bellezza e vitalità della 
phllin giovinezza. Quésta»!^-
pareggiabile floiBposixiuop pei 

I oopelli Dpu' è; UB/l tintura, mai 
un,acqua dj, soave profainp 
chi nim macchia né la M4B-
,oh.t'ria, riè la' pelle e che ti-
aàoplflì'ii'ìjolla' uiaSShna! faci-' 

•Ht4 «80[ltì|MB. Es|*fBÌ«!e' 

bartl'"fcrtf«lidonè*iJkutflMi^nlW?rFe°k|!'.'.ttyi 
naqdfi,iorn.il ooloreĵ riiaitivo,.(fa,vor9n4fl'»«tlOj8TJ|ujni|if 
e reudeiidiili flessibili, morbidi ad i rfestaiidono la oadutn. 
luiiUre pulisce prontamenle la cotenna, fa sparire In 
fnrf.ira. ~ •(fm^'«th''toUffim^1)\Utè- piy .cmégtténe 
un e/fello sorp^endenle. ,. {itR-.-j.'j'nsr.v.tV '•• » 

: xtOt'HtiiJU^il't' /i lUiqli I. •r5iH??-. -.'.•'.....•••••• 
AUespe/iizwniiìerj^cco^poslaie ^mutwere cent. 80 

Profuineiià AMOR 

ANiLO"ieOHÉ8C.-llaiio; 
Prpi{ji»to ,(!ol|a pi4 alt̂  onoriflosaio 

La liOKtà'deì prodotti, la soavità del 
profumo, l'eleganza della'oonfemone, 
unitameoteal basso prezzo, fadnu della 

P R O F U M E R I A 

A M O R - M I G O N E 
un artiwio dei pih rtcê dati a riADVesiautl. 

'Àatà'-Wmii ESTRATTO 
SAPONE 
POLVERE di RISO-
ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTIFRIQIA 
l'OLVERIi DENTWBICIA 
BUSTA PROFUMO 
SVATOLE,^^\ gmALl -

4M0K llifONE 

USWE-MiaONB 
AMOS - MiaOK!! 
ÀUOB - MIQONE 
ÀHOB - MiaONE 

ÉP'l l t lSIiR •-'-
MfttwnnRF^ 

'Stìliala-EMMitriU 
CaaUi'0Utn Compatita 

'È il compagno quotidiano,'il 
'conforto delle Signore e" d l̂' 

' Nevrastenia. Poche gòcde di NeVrth 
apportano calma e benessere. -''Costà' 

L. 4 il fiaconcino, più Ceftt. 6o se per piista'.' 
' DuenacL. 7,20 fr. dipqrto. |jiJntle le farmaoii, 

iFpetto A.B'EltTELLl8C.,C%nÌ9l, 
Jf/tem. ria Paolo Frisi, ti, l6. 

Preparatori con bf petto A.BElì 

IP 
rMs 

I/Amico dà consulti per 

*mtMti»i„°3 
lori. 1 signori<ol»»fe»WeTi 

tofi»M£tffl 
principali sintomideTma e 

lar doDiaiude_di jtmrrfjlì-^ 
rrnvifr̂  ire CIÒ che desiderano sapere' 

|L. 5 in lettera racconùpd^ 
[lia al prof. Pietro ( f i l ic i 

InotaeoDncio, BOLOGNA. 
vitPRi * " - > ! 

Sf.W 
M'« e.lO 

xfU'.ìitm. 

ìérus 

SI V Ml'l'i'i '< 

WicM r o m a g n o l o ASO^ In via f S : ! ^ . 
CftMnaoco all'ostff(k 'ÌB\Ìflai^ir^J, ^ ^ S ^ * * ? » ' 

[s! an'efipeJjeijilje \^iap flupagnolo a ' 
iiini 39,,̂ 1 lit'̂ o- ' 

u DiMm ' x'ittÉltn vi '*tsuttt .1 i<tm% 
; M . 2.S5 7.S0 0.. s.as Il lU 

0. 8.01 10.S7 0. S.-i iuta 
I M . 16,42< 19.96 0." 18.40 19;6S 
io. 17 a» an.41 Mi 20.4S •1:80" 

. sfttffl" * ibt^Jau HA POSTOaK. i.wà 

0. • 7S5 

0. 17. 

O. 7.SI • 9M I Ur 8.»8 '.SiSB' 1 
M. 1S.06 16,80 I 0." 13.02 IS.W-
0. 17.36" 19.S8 I Mr 17.- <W.m- • 
Geliiorraiilit - I» Poitotfraaro pat'V^nMl 

aUa òli « 9 e n.&2. W Vonttir u<m''811&' , 
6fé laas, • • ' ' ' ' ' . 

m CiSMSA A POilTOG» 
0. 6?tó 6̂̂ *2 

'iaji'!9/)s. • Al -
IWIT 

' 6.12, 
6.05 

M. ll.ao 
0. mu 

.\ ayauM 
8.T3 
0.82 

11.48 " 
- 10.16 

12.46 

I oa&|ffi).<fjiLM TBaàMviA ^ ' .waaaB 

M. 9.47 
IM.<'12.1B 

l a 'p iù forte acqua mineil'alei.arseiiioooitepraginosa' 
' r.ictomancl-,ita dalle jifimai*ie Autorìtj mediche.conMo 

Weniia, Clorosi, malattip del î wvl,' dell».Beliti, iimliérii. Slatoia,, ecc.. 
I,ii«tìt*!l (ftlla Mbit» vie i fatta di» ro piescrlzi »c.m9aicB.tii(to,ì,'<iiuio! .. 

(i-i(ol31f i W W * ! ® » / » * " ! ' * ilall'dciilii lutl/ìcutliì III Jlminano, perohe Inf/iicacl. , ^ii'htft 

h%'§i/4u:'tt^fittì tìii".: ;Si a;:tì;e- ' ;pTf '̂,e'"tì ì-eii li 

Pvm¥ '• -erriti 
«A uiDma A 8. 

K. A. 8.— 

B.'A. 1*M' 
R 'Aai».^' 

18.10 t 
10.48 
t0.6« 

i>A,B,>A>nmji Atmm 
• t o R.A. 8.33 

<;' 'tlM Sì »>12H0' 
18.60'sR5'A.i>t6.8» 

llftlO 1. Si'W 19i8«-

daC»d0CfO6l^i£»OOOOPOQ^)^^ „ 
9 l.avorÌ ti|i(»9$raflléi e BimW»m*^9^^^t)fmh>^ 
it- "genere-si-eHej5iils«o«io nella tlg>o«raiìa <Iei« 
2 laioroaie a prezzi di tutta' «onvèarienKa. 
&%lPQOOOQOOOÒQOpO0OOOOOQOOO©l 

ttita 

t r S A T E SBMPR3E 

DELLA. ;'l 'jRS^AprA "EIEALE 

4|fToifio làmmRD'i' ' ,,:• 
ppepà?atò»'go|i.|flPi 8 seieltiCeM iellaHìé^^^^ .IfOV. tìBESGIA" 

'€^:S]j)ecialità premiata a tu1;te le ^^éptìàiziopi,!^ i 

tsyiLllìll«ut«!>{nì<!{aèlsiiglnt<i, di sapore ai*oiuuiie«ii e piacc^vt^Ie, sfó^fli^i^^^i 
lli|^i|i|, cowVijilsMi, <i;<iuionta T appetito, f̂ ivarî is^e lui l i i o ^ spi elule la :, 

^eStione. — Inmcdio per il mal di' mare. j 
I medici ooiéigli.'incldi preferire questo prodotto agli epiriti-di M'ellasd e mfliU perchè p'ù efficaci. I fls)popi| , 

là̂ l̂ii. alcools di melissa (^ntengono soli 30'grammi e quelli dell'Acqua di cedro CLUasi dtte;;s&to> ^JUSmi. 

' E^uere ^ulle Bottìglie l'etichetta dorata colla dicitura: 

tfaraBgidai Reale • AHTOmO GrlEiKBl.-sBrescia ^ 
! per ottenere IL RigOOIIft umumS 

, > ; . ' . ,) I II II uT liliiim.-iu u .imiilui luJ" 
-»-

Veiidesi'in ODINE presso Francesco Minisini, Qiiqqmfi'Cwjsàhb 'QiffltSilWi, ?».^rCiAngelo, Francesco 
P»mtì|i, Boseup Augastoje presso i principali fermacìjtf,'di-oghieiii'dr città-e pFomintìa. • 

iiliiii 1111)1 iiniiijuiiii II II u ,ii|]»i| wiiwiii iiiiiiiM» 

Q . 

â  

IFO GIEMtl-
Uiia» 1891 — Tip. Msr«o B»r(i»»so 


